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Ufficio V

ANNO DI PROVA: DA MERO ADEMPIMENTO A PREZIOSA OPPORTUNITÀ

Linee di indirizzo per la realizzazione della attività  connesse con lo svolgimento dell’anno di formazione (art.440 D.Lvo 297/94)  

A - L’ANNO DI FORMAZIONE: linee generali

L’ingresso di un docente nella scuola a titolo definitivo, quale vincitore di concorso o per riconoscimento del servizio  e dei titoli  maturati,  è  un momento particolarmente significativo, cui la normativa  ha  giustamente prestato costante attenzione. Il primo anno di insegnamento quale docente di ruolo (periodo di prova/anno di formazione) è  disciplinato dagli artt. 437,438 e 440 del D.Lgs n. 297/94 (Testo Unico),  mentre le azioni specifiche vanno ricondotte alla nota ministeriale prot n. 39/segr.dir.pers. del 28.05 e alla recente nota  della Direzione Generale per il personale della scuola del 21/3/2005, prot.n.447.

Va inoltre considerato che oggi l’assunzione in ruolo del personale docente segue  percorsi amministrativi complessi e differenziati, così che la condizione personale e professionale di chi  stipula un contratto di lavoro a tempo indeterminato con l’Amministrazione scolastica appare estremamente diversificata.

Non solo l’età anagrafica, ma anche il retroterra culturale  e professionale  di ognuno si differenzia notevolmente: a volte dominano le conoscenze teoriche, acquisite a livello scolastico e integrate solo in parte dal fattore esperienziale; a volte prevalgono dominanze di carattere pratico, collegate a diversi anni di lavoro nella scuola che hanno favorito il formarsi di competenze professionali consolidate, ma connesse a conoscenze teoriche non sempre aggiornate rispetto alle elaborazioni della ricerca nel campo delle scienze dell’educazione. In altri casi si tratta di persone con alle spalle esperienze lavorative pluriennali svolte in diversi settori, completamente estranee alle logiche e alle pratiche dell’istruzione. 

Il periodo di formazione per gli insegnanti in prova diviene dunque momento fondamentale per integrare, completare, affinare il percorso individuale di professionalizzazione  che ognuno ha individualmente seguito. Allo stesso tempo, tuttavia, esso non potrà configurarsi come un itinerario univoco e pre-determinato, considerate le diverse situazioni dei soggetti in formazione. 

Secondo le indicazioni normative, l’anno di formazione per i docenti neoassunti deve strutturarsi  secondo diversi livelli: 

A) attività di istituto, da realizzarsi presso l'istituzione scolastica di servizio, secondo le linee d'indirizzo indicate dal Collegio docenti o da una sua articolazione (che deve anche esprimersi in ordine ai criteri per la loro realizzazione e alle forme di monitoraggio da mettere in atto per garantirne l'efficacia e il successo formativo)

B) attività di formazione a carattere seminariale, cui si assolve mediante la frequenza di un percorso  di formazione a distanza in modalità e-learning integrato, che si avvale del supporto tecnico della piattaforma web dell’INDIRE .

La normativa sull'argomento raccomanda di procedere, nella programmazione delle suddette attività, mantenendo uno stretto collegamento tra esperienza di lavoro nella scuola ed iniziative di formazione seminariale, in modo che entrambi gli aspetti concorrano significativamente alla costruzione di un processo integrato di ricerca e di riflessione. 

  B -  LA FORMAZIONE E-LEARNING

   La piattaforma INDIRE 

Le attività seminariali  previste per i docenti neoassunti seguono le modalità del modello e-learning integrato già utilizzato dall’a.s. 2001-02: esso prevede la partecipazione del corsista a 40 ore di formazione, di cui 25 a distanza (calcolate secondo modalità convenzionali  previste dal modello INDIRE), e 15 in presenza, articolate in 4-5 incontri per gruppi di 20-25 docenti, anche provenienti da cicli e ordini  di scuola diversi,  purchè gravitanti nel medesimo ambito territoriale. 

Gli insegnanti di religione neoassunti seguiranno il medesimo percorso, secondo la nota ministeriale del 9/6/2005, prot.n.983. 

Si descrive  sinteticamente quali sono le aree di approfondimento della piattaforma INDIRE, da considerarsi comunque in fieri, per le necessità di aggiornamento continuo delle tematiche affrontate.  

La valutazione: si tratta di strumenti e metodi per valutare il percorso formativo degli studenti, indirizzarli ed orientarli al mondo del lavoro ed essere in grado di formulare un’autovalutazione del proprio approccio didattico. 

Contesti di vita e relazioni: è rappresentata un’analisi della condizione giovanile nella scuola e nella società e delle modalità di collaborazione tra famiglia e territorio al fine di creare e valorizzare nuovi percorsi di apprendimento.. 

Tecnologia e lingua straniera: risorse per la didattica: sono descritte le potenzialità della lingua straniera e delle TIC, quali dispositivi trasversali di supporto alla didattica, in particolare: 

-    Un’indagine della metodologia di apprendimento integrato di contenuto e lingua (CLIL)  finalizzato a progettare percorsi   specifici di riflessione sulla e con la lingua, di esperienze mirate in lingua veicolare;

-   Un’analisi degli strumenti e  delle strategie di collaborazione, valutazione e selezione del software per la costruzione di oggetti didattici multimediali. 

Dimensione europea dell’educazione e prospettiva interculturale: 

sono presentati lo statuto della cittadinanza europea e il concetto di identità e appartenenza, sullo sfondo del dialogo interculturale mondiale, della promozione dei diritti umani e dell’educazione alla pace, al fine di sensibilizzare lo studente alle relazioni con persone di altre e diverse culture. Analisi e riflessione sulle buone pratiche rintracciabili nel panorama scolastico internazionale.

Integrazione scolastica: handicap e disagio: 

sono forniti gli elementi di base e le competenze necessarie per distinguere tra disturbi dell’apprendimento specifici, aspecifici e comportamentali, e individuare le varie manifestazioni del disagio, al fine di effettuare un’efficace personalizzazione della didattica. 

Approfondimenti disciplinari: 

viene presentato un panorama di attività che offrono per i vari ordini di scuola spunti didattici innovativi e metodologie formative efficaci nelle diverse aree disciplinari, linguistico-espressiva, classico-umanistica e tecnico-scientifica, con una forte componente trasversale e pluridisciplinare. 

Learning object e didattica: 

Si tratta di strumenti pratici e nozionistici  per ampliare la diffusione dell’utilizzo dei Learning Objects nella didattica e incoraggiare, al contempo, gli insegnanti e le scuole alla produzione di LO.

L’integrazione tra i percorsi 

Affinché vi sia integrazione tra  i diversi momenti  in cui si articola l’anno di formazione, è indispensabile evitare una gestione burocratica e routinaria delle attività di e-learning, con il rischio di una loro collocazione marginale nell’esperienza professionale del docente. 

E’ possibile ipotizzare alcuni strumenti e accorgimenti  che possono risultare utili a tal fine:

· promuovere il processo di autoformazione del docente (consapevolezza dei propri bisogni formativi; attivazione di processi di selezione/scelta; motivazione intrinseca), affinchè l’usufruizione dei materiali disponibili in piattaforma non sia un’azione casuale e  passiva, ma frutto di una scelta ragionata e condivisa, in cui sono coinvolti sia il tutor d’istituto sia il tutor d’aula, perché il percorso formativo possa  corrispondere  alle esigenze del singolo e a quelle dell’istituto in cui opera;    

·  favorire la conoscenza della piattaforma  e-learning da parte del tutor d’istituto, così che vi possa integrare la propria  azione;

·  programmare la stesura della relazione  conclusiva  da presentare al Comitato per la valutazione del servizio tenendo conto anche del  percorso formativo on line seguito dal  docente-corsista 

· promuovere l’apprendimento cooperativo  in Rete e la costruzione di comunità virtuali (scambi, sito web interattivo, contatti…) a partire dalla disponibilità della piattaforma nazionale INDIRE,  ma anche  in rete con scuole, centri risorse e territorio; 
· favorire il legame tra la riflessione teorica, le esperienze professionali e le ricadute sugli apprendimenti degli allievi 
Il ruolo del tutor 

Nel modello assume particolare rilevanza il ruolo del tutor d’aula, che  ha  la  funzione essenziale di  guidare il  docente corsista  ad orientarsi nei materiali offerti dalla piattaforma ed individuare un proprio percorso di studio e approfondimento, in relazione sia all’esperienza che egli sta svolgendo nella scuola sia al  suo  personale  background professionale e culturale. 

E’ il tutor d’aula  a favorire il collegamento tra l’esperienza pratica e l’offerta formativa disponibile on line: egli svolge un ruolo di coordinatore del percorso formativo con almeno tre funzioni: 

· mediatore nei confronti degli strumenti e dei materiali proposti nella piattaforma  

· facilitatore della comunicazione e della collaborazione nel gruppo d’aula

· partecipante esperto al processo di costruzione della conoscenza, in grado di mettere a disposizione  dei corsisti anche  le proprie competenze  ed esperienze   
In un percorso formativo on line, è il tutor a determinare  la qualità dell'e-learning,  creando la "vicinanza psicologica", l'interattività, in presenza e a distanza, che permette di far percepire l'apprendimento come un'esperienza fondamentalmente sociale. 

C - LE ATTIVITA’ D’ISTITUTO 

I docenti neoassunti  come risorsa 

Sarebbe tuttavia riduttivo considerare l'assegnazione del docente in prova ad una istituzione scolastica solo come una nuova fase del suo individuale percorso professionale: questa particolare condizione può essere invece opportunamente "valorizzata" dall'unità scolastica e trasformata in opportunità per promuovere iniziative di studio o approfondimento su tematiche  che costituiscano parte integrante del percorso di ricerca  sviluppato  dall’istituzione scolastica stessa. 

Questa prospettiva  d’azione è coerente con le  linee di indirizzo  internazionali cui rapportare i processi  formativi nella loro complessità :

· l’idea della scuola come “laboratorio per la formazione” in quanto luogo di pratiche riflessive e di ricerca-azione;

· l’assunzione del confronto e dello scambio delle esperienze professionali tra docenti come matrice per la rielaborazione di azioni strategiche mirate all’innovazione delle pratiche educative e didattiche;

· l’instaurarsi di una rete di relazioni sociali positive orientate alla costruzione di atteggiamenti proattivi  nei rapporti interni ed esterni;

· l’esplicazione di modelli formativi aperti, fondati sulle riflessioni guidate tra professionisti e sulla condivisione consapevole delle scelte educative; 

· il coinvolgimento attivo dei docenti nell’anno di formazione e dei loro tutor in un percorso di ricerca riconosciuto dall’istituto 

( da: Memorandum sull’istruzione e la formazione permanente ; Commissione delle Comunità europee, Bruxelles, 30.10.2000) 

   Considerare il gruppo dei docenti nell'anno di formazione con i rispettivi tutor come gruppo interno di ricerca (o gruppo di miglioramento) significa  corrisponde alla individuazione di una risorsa su cui l'istituto può contare. I contributi di questo gruppo  si caratterizzano  per il contestuale apporto di conoscenze professionali consolidate e mature e di  energie  nuove, scevre da stratificazioni ruotinarie, che possono essere d'aiuto nell’affrontare i problemi in un'ottica di innovazione, secondo una pluralità di punti di vista.  
Secondo questo approccio il docente neo-nominato viene considerato risorsa per l'istituzione e l’istituto stesso si trasforma in risorsa per il docente, perché riconosce e ricomprende il suo impegno di approfondimento e ricerca all'interno di uno sforzo di miglioramento qualitativo, assunto a livello collegiale e quindi riconosciuto e condiviso.
Il gruppo dei docenti impegnati in queste attività può dunque essere considerato "gruppo di miglioramento" impegnato in un'azione di studio, ricerca e approfondimento di tematiche che ritorneranno all'attenzione del Collegio Docenti già strutturate e arricchite di tutta una serie di dati che faciliteranno la discussione e costituiranno una preziosa documentazione a supporto delle decisioni. Le dinamiche relazionali interne risentiranno positivamente dei processi di qualificazione culturale e professionale intrapresi e la persona in formazione percepirà il suo impegno come attività importante non solo per sé, ma anche per la comunità professionale in cui si trova ad operare. 

La  strategia dell’accoglienza

La praticabilità di una tale impostazione dovrà necessariamente confrontarsi con il clima sociale interno dell'unità scolastica, l'agibilità degli ambienti e delle attrezzature, il livello di disponibilità delle persone coinvolte. Per questo motivo si considera fondamentale  l'azione di affiancamento che i colleghi tutor e il capo istituto possono attivare nei confronti dei docenti neoassunti, predisponendo adeguate forme di aiuto e supporto sul piano professionale ed umano, già a partire dai primi mesi di scuola. Si tratta dunque di attivare una calibrata “strategia di accoglienza” che favorisca un sereno e proficuo ingresso  nella nuova dimensione professionale dei neossunti in ruolo, facendo leva sul coinvolgimento di tutte le componenti scolastiche.

 A tal fine si abbozza di seguito, a titolo indicativo,  un’ipotesi di cronogramma delle azioni che si dovrebbero attivare presso ogni unità scolastica.

	Settembre
	· elezione del Comitato di Valutazione del servizio dei docenti e nomina dei docenti tutors
· stipula di un “patto formativo” tra ciascun docente tutor e docente in ingresso nel quale si concordano le modalità di accompagnamento delle attività in servizio/si definisce  il percorso di accompagnamento 

	Ottobre/Novembre 
	· convocazione di un primo incontro con il dirigente scolastico

· programmazione delle attività d'istituto
· definizione del calendario degli incontri in corso d’anno

· scelta della tematica di ricerca e studio 

· approvazione del piano delle attività d’istituto per i docenti nell’anno di prova e definire i criteri generali per il monitoraggio

	Gennaio/Maggio
	· svolgimento incontri con il dirigente e i docenti tutor per il monitoraggio in itinere delle attività in corso 

· partecipazione ad azioni mirate organizzate a livello regionale/provinciale/territoriale (incontri di accoglienza e di saluto, presentazione delle risorse professionali disponibili, servizio di consulenza on line, etc.)


· frequenza delle attività seminariali 

	Giugno
	· consegna della relazione finale all’ufficio di segreteria; 

· presentazione dell’attestato di frequenza delle attività seminariali

· riunione del Comitato di Valutazione per la presentazione e discussione della relazione 

· formulazione del parere per la conferma nel rapporto di lavoro a tempo indeterminato


La relazione finale

La relazione finale deve costituire un dossier ragionato dell’esperienza condotta, sintesi delle attività nella scuola e della attività seminariali, e  dovrà essere integrata da una scheda bibliografica che evidenzi i riferimenti teorici considerati o le letture professionali che hanno accompagnato l’intero percorso. Il dossier può essere arricchito da altri materiali eventualmente prodotti in team con altri docenti, dal sintetico resoconto di alcune esperienze rilevanti (partecipazione al Corso di formazione sulle competenze linguistico-comunicative in lingua inglese per docenti di scuola primaria, partecipazione a gruppi di studio connessi alla Riforma degli ordinamenti, partecipazione alla somministrazione delle prove nazionali per la valutazione degli apprendimenti; rapporti con le famiglie).
Strumenti per valorizzare la propria esperienza  

Potrebbe inoltre essere considerata anche l’opportunità di iniziare ad introdurre, su base sperimentale e volontaria, il portfolio professionale dell’insegnante come strumento per documentare, archiviare e dare visibilità ad una serie di testimonianze che riconducono a valori, esperienze, stili, conoscenze e competenze che connotano le scelte personali nel campo dell’educazione e dell’istruzione.

Questo strumento di riflessione può offrire l’opportunità di riflettere sul proprio percorso di formazione iniziale, confrontare le esperienze con i colleghi e valutarne la ricaduta sul piano della qualificazione culturale e professionale.

Con il tempo, l’uso del portfolio potrebbe sostenere lo sviluppo di processi di autovalutazione e favorire momenti di auto-regolamentazione nella professione, orientando le persone a far combaciare le competenze personali con quelle richieste dal ruolo cui aspirano e aiutandole a definire con maggior consapevolezza i progetti futuri legati allo sviluppo professionale.

D - LE AZIONI REGIONALI/PROVINCIALI 

Infine, non è da sottovalutare il contributo che può venire dalla struttura  regionale/provinciale dell’Amministrazione, che può utilmente compiere  azioni mirate e selettive da attivarsi a livello provinciale e/o territoriale: incontri di accoglienza e di saluto, presentazione delle risorse professionali disponibili, servizio di consulenza on line, moduli formativi e/o azioni di supporto per i tutor, sia on line sia d’istituto, ecc… 

Sulla base della  programmazione/organizzazione provinciale  delle attività seminariali, una quota delle 15 ore in presenza potrà essere utilizzata per incontri, su base provinciale o subprovinciale, intorno a tematiche di interesse generale, con particolare attenzione alla conoscenza del profilo professionale dell’insegnante (norme contrattuali, diritti/doveri, deontologia professionale, norme fondamentali di riferimento)  e del funzionamento dell’istituzione scolastica. 

In alternativa, tali momenti di approfondimento potrebbero essere  proposti quale offerta opzionale, aggiuntiva rispetto agli incontri  previsti dall’itinerario  di ogni corso. 

Dovranno inoltre essere particolarmente curate a livello provinciale le azioni di coordinamento, informazione e consulenza per i tutor,  mentre sarà cura dell’ Ufficio Scolastico regionale  programmare per essi momenti formativi  regionali.  

Bologna, 2 dicembre 2005

A cura del CTS regionale per l’anno di formazione 
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